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E d essi del pane quot idiano han bisogno, e 
perciò noi vot iamo la legge a t tua le . Non com-
prendo poi la meravigl ia , per quanto debi ta-
mente autorevole, dell 'onorevole Branca, il 
quale non sa persuaders i che insegnan t i i 
qual i non sono paga t i da c inque anni, come 
r i su l ta da prove indiscut ib i l i , non cerchino 
di darsi ad al t re occupazioni, di cangiare me-
stiere. 

Le condizioni sociali a t tua l i non danno a 
quegl i sven tu ra t i i l d i r i t to della scelta, ed in 
ciò è anzi la dimostrazione migl iore che il 
d i r i t to alla v i t a li rende schiavi, dal mo-
mento che, pu r non essendo pagat i , conti-
nuano ne l l ' ingra to e non r imunera t ivo lavoro. 

A questo s' è r ido t t i nel nostro paese. 
Si è sostenuto che in molte Ammin i s t r a -

zioni comunal i (ed è cosa che succede f requen-
temente in divers i luoghi) 'o per mot iv i di 
par te , o per ant ipat ie , o le prepotenze dei 
r icordat i Don Rodr ighi , specie verso le inse-
gnant i , spesso si negh i il r i lascio del mandato . 

Io espongo qualche cosa di p iù grave, in-
segnata dal l 'esperienza, i l caso, cio.è, della 
collusione f r a l 'esat tore e i l capo del l 'ammi-
nistrazione, che deve r i lasciare il mandato . 
.Quasi sempre l 'uno è braccio passivo dell 'al-
tro, segnatamente ne i Comuni ru ra l i nei qual i 
bisogna vivere, per renders i conto adeguato 
di cert i fa t t i , che pur sembrano, ma non sono, 
paradossi . 

Pe r la legge di contabi l i tà , r iguardo ai 
p a g a m e n t i l 'esat tore non può essere discari-
cato che sol tanto in forza di manda t i rego-
la rmente emessi. Ora noi, se diamo idea lmente 
l 'obbligo al l 'esat tore di pagare con pun tua l i t à 
al la scadenza gl i s t ipendi , che cosa avremo fat to , 
se la modificazione sugger i ta anche in nome 
di a l t r i colleghi non fosse accettata, ne l caso 
di un r i t a rdo per il r i lascio del manda to? 

Avremo espresso un pio desiderio, non 
avremo sanzionata una disposizione pra t ica 
e fac i lmente a t tuabi le . Quando l 'esat tore non 
t rovasse comodo di pagare , cercherebbe dal 
compiacente amico sindaco un pretes to per 
di lazionare i l mandato, e t ra r icorsi al la 
Giun ta amminis t ra t iva , controricorsi e via via 
gl i insegnan t i segui terebbero a morire di 
fame. 

A me pare che l 'onorevole Vischi, con 
l 'acuto ingegno che lo d is t ingue e con quel 
sent imento concreto che deve in formare t u t t e 
le leggi , abbia espresso, median te l 'emenda-
mento presentato , un concetto che è impor-
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t an t i ss imo perchè la legge abbia un r isul-
ta to posi t ivo e non sia un ' affermazione pla-
tonica. 

Si tolga la necessi tà del mandato ; la 
somma iscr i t ta ne l bi lancio bas t i come ta le 
al discarico con la r i cevuta dello s t ipendia to . 
Provvedas i con norme oppor tune ad assicu-
rare che la quota mensi le di s t ipendio r i -
sponda all 'ufficio pres ta to effet t ivamente. 

I l minis t ro ha esposto al la Camera le t r i s t i , 
dolorose condizioni della is t ruzione popolare 
da noi, perchè si spende poco dallo Stato, 
t roppo poco r ispet to al bisogno. Facc iamo 
che almeno i nost r i maestr i , le nostre mae-
stre, sentendo assicurato i l magro mezzo 
della loro esistenza, t r aggano da ciò forza a 
compiere i loro a l t i doveri nel la speranza di 
non lontani t empi migl ior i . Facciamo almeno 
questo se non si può far altro. 

Termino r icordando all 'onorevole minis t ro 
una preghiera , che gl i feci anche p r iva ta -
mente nel suo gabinet to . 

Al ludo al sussidio dello s tato obbligato-
rio per legge alle scuole e lementar i e rela-
t ivo allo aumento di s t ipendio dei maest r i . 
I l minis t ro ha r ipe tu to poco fa quanto ac-
cennava nel la discussione del suo bi lancio, 
che sussidi non può p iù darne, perchè i l Pa r -
lamento avea fa lc id ia to appunto sul re la t ivo 
capitolo del bi lancio la somma di 500 mi la 
l i re . 

Ora io domando ; le amminis t raz ion i co-
munal i , le qual i hanno contrat to impegn i con 
g l ' i n segnan t i , contando sullo aiuto dello Stato, 
in che stato si t roveranno? I n che stato si 
t roveranno le scuole? 

At tendo una r isposta, che possa sodisfare 
le molte Amminis t raz ioni , che oggi versano 
ne l la massima incertezza, e che forse si ve-
dranno costret te a dover chiudere le scuole, 
dando con ciò campo a g rav i inconvenient i . 
I nd ich i i l minis t ro i l suo pensiero e non du-
bi to quale possa essere quello nel l 'onorevole 
Mart in i , da cui t an to si a t tende la pubbl ica 
is t ruzione nel nostro paese: chieda se occorra 
alla Camera come provvedere al supremo dei 
bisogni di un-popolo civile. 

Presidente. Ha facol tà d i pa r la re l 'onore-
Marcora. # 

IViarcora. Io non so immag ina re in qual i 
mie parole l 'onorevole mio amico Mar t in i 
abbia t rovato, non dico la censura, ma anche 
solo il dubbio che egli possa da minis t ro 


